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La sed u ta  è a p e r ta  a lle  o re 18,20.

GIUMMARRA, segretario , dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente, che, 
non sorgendo osservazioni, si intende appro­
vato.

Congedo.

PRESIDENTE. Comunico che l ’onorevole 
P e tra tta , con le tte ra  in data  di ieri, ha  giu­
stificato la sua assenza alle ultim e sedute del- 
l ’Assehnblea, inform ando di essere rim asto 
bloccato a P iana degli albanesi sin dal 7 u lti­
mo scorso a causa delle recenti bufere di neve. 
Ritengo debba concedersi il congedo per il 
tem po necessario al rip ristino  delle com unica­
zioni con P iana degli albanesi, in atto  in te r­
rotte.

Non sorgendo osservazioni, il congedo si 
intende accordato.

C om unicazione di invio di d isegni e p roposte
di legge a com m issioni leg isla tive .

PRESIDENTE. Comunico che i seguenti d i­
segni e proposte di legge, in precedenza an­
nunziati, sono stati inviati alle Commissioni 
legislative competenti, nelle date a fianco di 
ciascuno indicate:

— alla Commissione legislativa « A ffari in ­
tern i ed ordinam ento am m inistrativo » :

« Inchiesta parlam entare sul collocamento 
in Sicilia» (152), di iniziativa degli onorevo­
li Tuccari ed altri (9 febbraio);
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« Istituzione del servizio sociale della Re­
gione siciliana » (154), di in iziativa degli ono­
revoli Celi e Restivo (9 febbraio);

— alla G iunta del bilancio:
« V ariazione di bilancio per l’anno finan­

ziario 1955-56 » (secondo provvedim ento) 
(159), di iniziativa governativa (8 febbraio);

— alla Commissione legislativa « A gricol­
tu ra  ed alim entazione » :

« A ggiunte e modifiche per una m igliore 
funzionalità della legge num ero 104 del 27 
dicem bre 1950 » (155), di in iziativa dell’ono­
revole M angano (9 febbraio);

« Norm e di attuazione della legge 27 dicem ­
bre 1950, n. 104, per i coloni perpetu i » (156), 
di iniziativa degli onorevole Celi e C uzari (9 
febbraio) ;

— alla Commissione legislativa « Pubblica 
istruzione » :

« Provvedim enti a favore dell’Istitu to  di 
clinica di m alattie  tropicali » (153), di in izia­
tiva dell’onorevole Celi (9 febbraio);

— alla Commissione legislativa « Lavoro, 
previdenza, cooperazione, assistenza sociale, 
igiene e sanità » :

« Modifiche alla legge regionale 27 dicem ­
bre 1954, n. 51, con norm e sulla disciplina del 
lavoro di facchinaggio negli scali ferrov iari 
della Regione siciliana» (157), di iniziativa 
degli onorevoli Russo M ichele ed a ltri (9 feb­
braio).

A nnunzio  di p resen taz io n e  di p roposta  di legge.

PRESIDENTE. Comunico che l ’onorevole 
M angano ha presentato, in data 8 febbràio 
1956, la proposta di legge: «S upplem ento  di 
indennità ai proprie tari espropriati e inden­
n ità  ai contadini estrom essi di seguito a ll’ap­
plicazione della legge num ero 104, 27 dicem ­
bre 1950 » (160).

A nnunzio  di in te rrogazion i.

PRESIDENTE. Prego il deputato segretario 
di dare le ttu ra  delle interrogazioni p resen ta­
te  alla Presidenza.

GIUMMARRA, segretario:

« A ll’Assessore ai lavori pubblici, per cono­
scere:

a) se risponde al vero la notizia secondo

la quale alla d itta  B ruccoleri G iuseppe di F a ­
vara  sarebbero sta ti concessi i lavori di si­
stem azione di strade in te rn e  del com une di 
C anicattì a cottim o fiduciario con trascurab ili 
ribassi, per i suoi legam i politici con esponen­
ti locali della Dem ocrazia cristiana;

b) se in tende in terven ire , nel caso che la 
notizia sia esatta , perchè venga revocato il 
cottimo fiduciario e si proceda a regolare gara 
di appalto ne ll’in teresse della pubblica am m i­
nistrazione e delle im prese costru ttric i loca­
li. » (326)

R enda - M ontalbano - P alum bo .

« Al P residente della Regione, per conosce­
re se in tenda in terven ire  presso gli organi 
com petenti :

a) perchè al p iù  presto vengano pagate le 
indennità  ai p rop rie ta ri della zona di Marau.- 
sa Birgi, espropriati per la costruzione di un 
aeroporto m ilitare;

b) affinchè vengano im m ediatam ente so­
spesi i pagam enti dei trib u ti re la tiv i ai te r ­
ren i espropriati;

c) perchè venga m antenuto  l ’im pegno as­
sunto  di pagare l ’am m ontare del fru tto  pen­
dente della decorsa annata  ag raria  al m om en­
to della consegna dei terren i; pagam ento fi­
nora ingiustificatam ente rinv iato  dal settem ­
bre 1955, con notevole danno economico degli 
interessati. » (327) (Gli interroganti chiedo­
no la risposta scritta)

M essana - B uccellato.

« A ll’Assessore ài lavori pubblici, per co­
noscere :

a) i m otivi per i quali è stata  sospesa l ’ese­
cuzione dei lavori di sistem azione dello stra­
dale B ivio-Cam pofranco-Sutera-M ussom eli ;

b) se non ritiene opportuno intervenire 
con la massim a urgenza a stanziare la som­
ma necessaria p er la  sistem azione definitiva, 
com prendente l’allargam ento e la b itum atu­
ra  di detto  stradale, da ta  l ’a ttuale  im pratica­
bilità  dello stesso, che rende oltrem odo dif­
ficoltoso e pericoloso il transito  degli autoveh 
coli e specialm ente delle corriere in  servizio 
pubblico Sutera-Stazione, Sutera-Caltanisset- 
ta e Caltanissetta-Sutera-M ussom eli.

A seguito delle recenti precipitazioni atm o­
sferiche si rende assolutam ente improroga-
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bile provvedere acchè il centro abitato  di Su- 
te ra  non resti tagliato  fuori da ogni possibi­
lità  d i comunicazione con il capoluogo e con 
i com uni viciniori. » (328) (L ’interrogante  
chiede lo svolgim ento con urgenza)

L anza.

« A ll’Assessore ai lavori pubblici, per sa­
pere :

a) se ha  preso in considerazione il p roget­
to di sistem azione della strada m are Macconi, 
spedito dal comune di Acate (Ragusa) con 
nota num ero 5054 prot. del 21 agosto 1953 per 
avere il contributo di cui alla legge regionale 
num ero 30 del 21 aprile 1953;

b) se in tende provvedere subito al finan­
ziamento, dato il fa tto  che la im portante a r ­
teria, che con il suddetto finanziam ento do­
vrebbe m igliorarsi, e completarsi, serve a da ­
re sfogo al transito  intenso di camions, au to­
mobili, carri, etc. di una im portan te zona tra ­
sform ata a coltura ortalizia, dove trovano la­
voro m igliaia di braccianti-com partecipanti.» 
(329) (L ’interrogante chiede la risposta scrit­
ta con urgenza)

J acono.

« A ll’Assessore al lavoro, alla previdenza 
ed all’assistenza sociale, per sapere se non 
intenda procedere alla normalizzazione d e l­
l’am m inistrazione della cooperativa pescatori 
« Pace e lavoro » di Scoglitti (Ragusa), sosti­
tuendo al Commissario il Consiglio eletto dai 
soci.

In atto  esiste grave, crescente m alcontento 
fra gli aderen ti alla Cooperativa, per cui si 
ritiene opportuno l ’immediato in tervento  nel 
modo richiesto. » (330) (.L ’interrogante chie­
de la risposta scritta con urgenza)

J acono.

« A ll’Assessore all’agricoltura, alla bonifica 
ed alle foreste, per conoscere se, in considera­
zione del fa tto  che il seme di cotone prodotto 
durante la  decorsa annata agraria, a causa 
del cattivo tempo, non presenta, specie in 
provincia di Trapani, le caratteristiche ori­
ginali —- ragione p er cui potrebbe essere com­
promessa la produzione della corrente anna­
ta agraria  — , non ritenga opportuno provve­
dere ad assicurare agli agricoltori seme sele-

Gli in terrogan ti fanno presente che sta per 
approssim arsi il periodo della semina. » (331) 
(Gli interroganti chiedono lo svolgim ento con 
urgenza)

G rammatico  - A damo - B u t ­
tafuoco - La T erza.

« A ll’Assessore delegato al turism o, allo 
spettacolo ed allo sport, p e r sapere:

1) quali sono le cause che hanno ritarda to  
e 'ritardano  l ’attuazione della legge relativa 
alla istituzione ed al funzionam ento della 
scuola alberghiera nel Castello Utveggio di 
Palerm o;

2) quali provvedim enti in tende adottare 
per rim uovere gli ostacoli di cui sopra, onde 
pervenire con la m aggiore sollecitudine alla 
rim essa in efficienza del grandioso immobile, 
che da troppo tem po si trova in  stato  di com­
pleto abbandono. » (332) (L ’interrogante chie­
de la risposta scritta)

M azzola.

« A ll’Assessore delegato al turism o, allo 
spettacolo ed allo sport, per conoscere quale 
azione in tenda svolgere per favorire la  costru­
zione della funivia che allacci la  città di P a ­
lerm o con il m onte Pellegrino, in considera - 
zione della grande im portanza che l ’opera r i ­
vestirebbe dal punto di vista turistico, per la 
m aggiore valorizzazione del m onte Pellegrino, 
m eta p referita  dei forestieri e dei palerm ita­
ni, sia dal punto di vista religioso e sp iritua­
le, che da quello panoram ico ed artistico. » 
(333) (L ’interrogante chiede la risposta 
scritta)

M azzola.

PRESIDENTE. Comunico che le in terroga­
zioni testé annunziate saranno iscritte  all’o r­
dine del giorno per essere svolte al loro tu r­
no; quelle per le quali è s ta ta  chiesta la r i ­
sposta scritta  sono già state  inviate al G o­
verno.

A nnunzio  di in te rp e llan ze .

PRESIDENTE. Prego il deputato  segretario 
di dare le ttu ra  delle interpellanze presentate 
alla Presidenza.zionató.

wmmmssm



Resoconti Parlam entari — 1494 A ssem blea Regionale Siciliana

III L egislatura LVII SEDUTA 9 F ebbraio 1956

GIUMMARRA, segretario:

« A ll’Assessore a ll’agricoltura, alla bonifi­
ca ed alle foreste, per sapere:

1) se in tende porre fine alla gestione com ­
m issariale del Consorzio di bonifica del Gela, 
procedendo con urgenza alla elezione del Con­
siglio di am m inistrazione;

2) quali ragioni si frappongono a queste 
elezioni sem pre rinv ia te  per ragioni po liti­
che. » (44)

Cortese - J acono - M acaluso 
- N icastro.

« Al P residente della Regione, a ll’Assesso­
re  ai lavori pubblici ed all’Assessore all’indù - 
stria ed al commercio, per conoscere quale 
azione hanno svolto o intendono svolgere 
verso il Governo centrale e la Cassa p e r il 
Mezzogiorno per il m ancato adem pim ento, da 
parte  di questo organismo, agli im pegni di 
finanziam ento di alcune opere indispensabili 
per il com pletam ento del piano idroelettrico 
dell’Ente siciliano di elettricità.

In particolare, la Cassa per il Mezzogiorno 
ha ritira to  la sua proposta per un contratto  
con il quale avrebbe dato a ll’E.S.E. 2miliardi 
e 50milioni a fondo perduto e concesso un 
prestito  di 4m iliardi e mezzo da rim borsare 
in venti anni al tasso del 5,50 per cento di- 
fron te ad un  obbligo dell’E nte di costruire il 
canale e le due centrali di P aterno  e di Barca.

L ’afferm azione dei d irigenti della Cassa, 
di non potere fa r fron te agli impegni perchè 
solo ora si sono accorti di non avere fondi 
sufficienti per la Sicilia, è soltanto un  p re te ­
sto per colpire in una fase delicatissim a :il 
piano dell’E.S.E..

Gli in terpellan ti fanno presente che il P re ­
sidente dell’E.S.E., in una riunione della Com­
missione per l’industria, dichiarò che era cer­
to di questi finanziam enti della Cassa e che 
questi erano assolutam ente indispensabili per 
la v ita dell’Ente. Il P residente della Regione 
aveva dato analoghe assicurazioni.

Questi fa tti m ostrano che una precisa m a­
novra, organizzata dà m onopoli elettrici, è 
in corso per soffocare l ’E n te siciliano di e let­
tric ità , m en tre  si d ibatte il grave problem a 
della industrializzazione e del prezzo della

energia. » (45) (G li in terpellanti chiedono lo 
svolgim ento con la m assim a urgenza )

M acaluso - Ovazza - N icastro 
- R enda - C olosi - M arraro - 
Cortese.

« Al P residen te della Regione ed all’Asses­
sore alle finanze, per conoscere se non cre­
dano opportuno in terven ire  in  favore dei n u ­
m erosi piccoli p roprie tari, coltivatori diretti, 
che sono stati espropriati delle loro terre, 
quasi tu tte  coltivate a vigneto, siti nella zona 
M arausa-B irgi e  appartenen ti al territo rio  
dei comuni di T rapani e M arsala, e ciò al fine:

1) di assicurare ai suddetti p rop rie ta ri il 
pagam ento di un  equo prezzo delle loro terre  
destinate alla costruzione di un  aeroporto  m i­
litare, tenuto  p resen te l ’a ttu a le  alto valore 
com m erciale delle m edesim e, rese partico la r­
m ente fe rtili dalle im ponenti opere di bonifi­
ca e dal lavoro degli odierni possessori;

2) di im pegnare le com petenti au to rità  a 
pagare agli stessi l ’am m ontare del fru tto  pen­
dente della decorsa annata  ag raria  al m om en­
to della consegna dei terren i, pagam ento rin ­
viato, senza giustificazione alcuna, con no te­
vole danno economico degli in teressati;

3) di ordinare la sospensione del pagam en ­
to dei trib u ti erariali com unali e provinciali, 
isc ritti a ruolo, rela tiv i ai te rren i facenti parte  
della suddetta espropria, che tan to  disagio e 
danno ha arrecato  alle popolazioni laboriose 
di quella zona. » (46)

D ’A ntoni - M essana - B uccellato.

PRESIDENTE. A vverto che, trascorsi tre 
giorni dall’odierno annunzio senza che il Go­
verno abbia dichiarato che respinge -le in te r­
pellanze o abbia fa tto  conoscere il giorno in 
cui in tenda tra tta rle , le in terpellanze stesse 
saranno iscritte all’ordine del giorno per es­
sere svolte al loro turno.

P e r  lo svo lg im en to  di in te rp e llan ze .

JACONO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

JACONO. Onorevole Presidente, è stata an­
nunziata  una interpellanza a firma m ia e del­
l ’onorevole Cortese, con la quale si sollecita 
l ’elezione del Consiglio del Consorzio di boni-
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fica del Gela, oggi am m inistrato  da un com ­
missario. G rave m alcontento regna fra  i soci 
di questo consorzio, i quali esercitano le più 
vive pressioni, perchè al più presto vengano 
fatte le elezioni; desidererei, perciò, che si 
stabilisca la data — che, in ogni caso, non do­
vrebbe essere molto lontana — per lo svolgi­
m ento di questa interpellanza.

PRESIDENTE. E ’ una m ateria  che rig u a r­
da l ’Assessore all’agricoltura, che non è p re ­
sente in questo momento. La invito a r in ­
novare la sua richiesta quando sarà presen­
te -in A ula l ’Assessore.

MACALUSO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MACALUSO. Onorevole P residente, ho 
presentato una in terpellanza riguardante una 
gravissim a situazione determ inatasi all’Ente 
siciliano di elettricità. E ’ noto all’Assessore 
all’industria  che, in  una riunione della Com­
missione per l ’industria, il P residente dello 
E.S.E. diede assicurazioni della prossim a fir­
ma di una convenzione fra  l ’Ente e la Cassa 
per il Mezzogiorno, p er il com pletam ento del 
piano idroelettrico dell’Ente stesso, e cioè per 
la costruzione di due nuovi im pianti a P a te r­
no e a B arca e la successiva canalizzazione, 
per un im porto di m olti m iliardi.

La convenzione prevedeva che la Cassa do­
vesse erogare due m iliardi e 50milioni e altri 
4miliardi a titolo di p restito  con l ’interesse 
del 5,50 per cento.

E’ stato  reso noto, attraverso  comunicazio­
ni da p arte  del Presidente dell’Ente, che la 
Cassa per il Mezzogiorno non intende più fir­
mare la convenzione, m ettendo in una situa­
zione gravissim a l’E.S.E. che non può più 
completare il piano elaborato sulla base d e l­
l’affidamento che la stessa Cassa gli aveva 
dato.

L’interpellanza, che riveste un carattere  di 
estrema grav ità  ed urgenza, è rivolta con­
giuntamente, al P residente della Regione, a l­
l’Assessore ai lavori pubblici ed all’Assessore 
all’industria. Io prego gli in terpellati di ren ­
dersi conto che i fa tti da noi indicati r ich ie ­
dono una risposta im m ediata, dato che i la ­
vori non possono avere inizio per m ancanza 
della firma di questa convenzione con la Cas- I 
sa per il Mezzogiorno. I

BONFIGLIO, Assessore all’industria ed al 
commercio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BONFIGLIO, Assessore all’industria ed al 
commercio. Onorevole P residente, come r i ­
sposta im m ediata, il Governo non può che 
assicurare che assum erà ogni e qualsiasi im­
pegno, affinchè quanto  ha annunziato il P re ­
sidente dell’E.S.E. alla Commissione per l ’in ­
d ustria  sia accertato  e gli affidam enti dati sia­
no m antenuti. Ma, evidentem ente, non potrà 
il Governo dar conto della sua azione doma­
ni o dopodomani. L ’im pegno che prendiam o 
è di riferire, in sede di svolgim ento della in ­
terpellanza, tu tto  quello che farem o per la 
attuazione del progetto  di cui ne ll’in te rpe l­
lanza stessa si fa cenno.

MACALUSO. La Cassa ha già com unicato 
che non in tende più firmare.

BONFIGLIO, Assessore all’industria ed al 
commercio. A noi nulla consta .di tu tto  questo 
e dobbiamo accertare perchè si sarebbe ve­
n u ti a questa decisione ed eventualm ente r i­
m uovere gli ostacoli che si sarebbero frap p o ­
sti. Ella, onorevole in terpellante , avrà la sua 
risposta dopo che avrem o svolto u n ’azione 
energica ed efficace, della quale riferirem o ap ­
punto  in sede di svolgimento della in terpe l­
lanza. Con questa intesa, chiedo che l ’in te r­
pellanza sia posta a ll’ordine del giorno per 
essere svolta al proprio turno.

PRESIDENTE. Allora sarà tra tta ta  a tu r ­
no ordinario. Resta così stabilito.

MARULLO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARULLO. Assieme a d 'a l tr i  colleghi del­
la destra ho presen tato  u n a  interpellanza, 
con la quale, ritenuto  che spetta al Governo, 
in base ai suoi poteri, stabilire la data per la 
convocazione dei comizi p er le prossim e ele­
zioni am m inistrative, si chiede al Presidente 
del Governo regionale, di volere, se crede, 
darci comunicazione di questa data, Deside- 

I ro, onorevole Presidente, sollecitare la tra t-
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tazione delF inlerpellanxa e grad irei conosce­
re, in m erito  a questa trattaz ione , il pensiero 
suo e del Governo.

PRESID ENTE. Il pensiero mìo? Non ho da 
m anifestare  alcun pensiero su ll’argomento.

MARULLO. Sulla trattazione.

PRESID ENTE. Al riguardo, il regolam ento 
stabilisce che il Governo può dare una  rispo­
sta nella stessa seduta o in quella successiva, 
se e in  quanto intenda rispondere. Siccome il 
P residente della Regione è assente p e r in ­
ferm ità , non possiamo rivolgergli dom ande in 
questo mom ento; ne riparlerem o appena sarà 
in A ula il P residente o l ’Assessore delegato 
agli enti locali.

Annunzio di mozione.

PRESIDENTE. P rego il depu tato  segreta­
rio  di dare le ttu ra  della mozione p resen ta ta  
alla Presidenza.

GIUMMARRA, segretario:

« L ’Assem blea regionale siciliana,

considerato che la coltura del cotone costi­
tuisce in  Sicilia nel piano generale di trasfo r­
m azione agraria una delle prospettive econo­
miche più  p rom etten ti rispetto  ad a ltre  col­
tu re ;

considerato che il cotone prodotto  nelle re ­
gioni m eridionali ed insulari raggiunge ap­
pena il quinto dell’in tero  fabbisogno nazio­
nale;

ritenu to  che la produzione nazionale del 
cotone non è sta ta  fino ad oggi sostenuta da] - 
la politica doganale e del commercio con lo 
estero seguita dal Governo centrale ed è sta­
ta  abbandonata indiscrim inatam ente alle ro­
vinose conseguenze di larghe e libere im por­
tazioni di cotone estero;

ritenu to  che p er effetto di ta le  politica il 
cotone nazionale h a  nel m ercato un  prezzo 
antieconomico per i p roduttori, che potrebbe 
arresta re  e com prom ettere lo sviluppo della 
coltura del cotone, che tan ta  m anodopera a s ­
sorbe;

considerato e ritenu to  l’anzidetto,

im pegna il Governo regionale

a svolgere proficua azione presso i compe­
ten ti m in isteri dell’agrico ltura e del com m er­
cio con l ’estero al fine di o ttenere un provve­
dim ento legislativo che obblighi tu tti  coloro 
che fanno dom ande di licenza di acquisto di 
cotone estero di provvedersi, p er un  quinto 
del loro fabbisogno, di cotone nazionale, or­
dinando, altresì, ai p rodu tto ri o possessori di 
cotone nazionale, che hanno in teresse a vende­
re  la loro m erce, di fa re  regolare segnalazio­
ne all’Associazione cotoniera ita liana dei loro 
quan tita tiv i disponibili per la  determ inazione 
della qualità  e del prezzo, q u est’ultim o rife­
rito  a qualità  sim ilari di cotóne estero. » (15)

D 'A ntoni - M ajorana della N ic- 
CHIARA - OVAZZA - FRANCHINA - 
P et t in i - L a T erza - D e G razia - 
F aranda.

PRESIDENTE. Bisogna ora stab ilire  la data 
di discussione della mozione testé  annunziata. 
P rego il Governo di esprim ere la  sua opinio­
ne al riguardo.

BONFIGLIO, Assessore all’industria  ed al 
commercio. Sarebbe opportuno a ttendere  che 
fosse presen te l ’Assessore all’agricoltura.

D ’ANTONI. Credo che l ’argom ento riguar­
di m aggiorm ente l ’Assessore al commercio.

PRESIDENTE. La mozione riguarda sia il 
settore dell’agricoltura che quello del com­
mercio.

BONFIGLIO, Assessore all’industria  ed al- 
commercio. Sarei del parere  di rinv iarla  J 
tu rno  ordinario.

PRESIDENTE. H a facoltà di p arla re  il pro­
ponènte, onorevole D ’Antoni.

D’ANTONI. L ’oggetto della mozione non 
consente una dilazione, perchè, se si vuole 
a rriv are  a svolgere u n ’azione proficua, biso­
gna in tervenire  tem pestivam ente presso fi 
com petente M inistero del commercio con 1° 
estero, per l’emanazione dì un provvedimento 
legislativo che obblighi tu t ti  gli industriali: 
acquirenti di cotone estero, ad  acquistare, per 
un  quinto del loro fabbisogno, il cotone esi­
sten te  sul m ercato nazionale.
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Penso che la discussione della mozione deb ­
ba svolgersi al più  presto possibile, onde evi­
tare  che essa rim anga nel campo astra tto  e 
far sì che possa conseguire, invece, risu lta ti 
concreti.

V orrei pregare, quindi, il Governo di co n ­
sentire perchè la  mozione di cui tra tta s i possa 
essere discussa con urgenza e, possibilm ente, 
sabato prossimo.

BONFIGLIO, Assessore all’industria ed al 
co-mmercio. Io non ho difficoltà.

PRESIDENTE. A llora rim ane stabilito che 
la mozione sarà discussa nella seduta di sa­
bato prossimo.

Seguito de lla  d iscussione della p roposta  di leg ­
ge: « M odifiche a lla  legge di r ifo rm a  a g ra ­
r ia  » (79).

PRESIDENTE. L ’ordine del giorno reca il 
seguito della discussione della proposta di 
legge : « Modifiche alla legge di riform a agra­
ria », di in iziativa dell’onorevole Lo Magro.

Ricordo che nella seduta pom eridiana di 
ieri è s ta ta  sospesa la discussione dopo l’ap- 
provazionè del prim o comma dell’articolo 5, 
su rich iesta della Commissione, al fine di esar 
m inare gli em endam enti presen tati ai rim a­
nenti comma dell’articolo stesso.

Comunico che la  Commissione, dopo avere 
esaminati i vari em endam enti presentati, ha 
presentato il seguente em endam ento:

sostituire ai comma secondo, terzo, quarto 
e quinto dell’articolo sostitutivo precedente- 
mente approvato dalla Commissione i seguen­
ti altri:

« Salvo quanto stabilito ai precedente a r ­
tìcolo 3, restano ferm i i term ini previsti dal 
tìtolo III  della legge regionale 27 dicembre 
1950, n.~104.

E’, riconosciuta tu ttav ia  valid ità agli a tti di 
trasferim ento d ire tti alla formazione della 
piccola proprie tà contadina in applicazione 
del D. L. 24 febbraio 1948, n. 114, e successive 
aggiunte e modificazioni, di data certa an te ­
riore al 25 ottobre 1955.

La superficie oggetto degli a tti di cui al 
comma precedente va im putata sull’eventuale 
quota residuata ai proprietari secondo i piani 
di individuazione e conferimento.

Non si dà luogo ai benefici di cui a ll’a rtico ­
lo 11 del D. L. 24 febbraio  1948, n. 114. »

LO GIUDICE, Assessore alle finanze. Chie­
do di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

LO GIUDICE, Assessore alle finanze. S i­
gnor P residente, la p reghere i di sospendere 
brevem ente la  seduta, dato che l ’Assessore 
a ll’agricoltura, onorevole Milazzo, è m om en­
taneam ente im pedito. F ra  dieci m inu ti o un 
quarto  d ’ora egli sarà  a disposizione dell’As­
sem blea per partecipare alla discussione.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni 
la richiesta è accolta.

(La seduta, sospesa alle ore 19,05, è ripresa
alle ore 19,30)

PRESIDENTE La seduta è ripresa.

MARULLO. Chiedo di parla re  sul nuovo 
em endam ento della Commissione.

PRESIDENTE. P rim a lasciamo che la Com­
missione lo illustri.

MARULLO. Io vorrei eccepirne la p reclu­
sione in base a ll’articolo 101 del regolam en­
to interno.

PRESIDENTE. L ’em endam ento ancora non 
è stato illustra to  dalla Commissione. Perchè 
io possa giudicare su una eventuale eccezio­
ne di preclusione, è bene sentire prim a la 
Commissione, che l’em endam ento ha propo­
sto. Ha facoltà di p arla re  il re latore, onore­
vole Celi.

CELI, relatore. Onorevole P residente, dopo 
la fattispecie che risu lta  contem plata nel p ri­
mo comma dell’articolo 5, la Commissione, 
in  una lunga riunione, ha rielaborato  i com­
ma secondo, terzo, quarto  e quinto con la 
partecipazione dell’Assessore a ll’agricoltura. 
Col richiam o alla legge 27 dicem bre 1950, 
num ero 104, si è voluto aderire  a quanto r i ­
petutam ente in quest’A ula è stato  sollecita­
to: non creare delle norm e nuove, m a inqua­
drare il provvedim ento al 27 dicem bre 1950, 
quando la legge di riform a agraria era in vi-
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gore e ì te rren i erano sta ti prosciugati o e ra ­
no quasi tu tti  affiorati. Si è voluto così r ib a ­
dire il principio che a quei terren i, già e s i­
sten ti a quella data, si applicano tu tte  le n o r­
me della legge di rifo rm a agraria.

Si è ten u to  partico lare conto, nel terzo coni - 
ma. delle vend ite  effe ttuate  in  base alla legge 
sulla piccola p roprie tà  contadina, per ricono­
scere la valid ità  di questi atti, che hanno una 
partico lare m otivazione sociale e la  cui r i ­
soluzione, oltre a portare  degli inconvenienti 
sociali, pregiudica determ inati d iritti che si 
sono consolidati attraverso  i, con tra tti stipu  ­
lati.

Il quarto  comma non fa che rip e te re  quel­
lo che era il terzo comma che abbiam o esa­
m inato ieri in Assemblea. Così pure l ’ultim o 
comma esclude ì benefici dell’articolo 11 del 
decreto legislativo 24 febbraio, num ero  114, 
per questi terreni. E ’ una  norm a che non r i ­
guarda la legge di riform a agraria, m a la leg­
ge per la piccola p roprie tà  contadina.

Questi, in sostanza, gli em endam enti che la 
Commissione sottopone all’approvazione del­
l ’Assemblea.

' PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l ’ono­
revole M arullo.

MARULLO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, l ’articolo 101 del nostro regolam ento 
recita esattam ente in questi term in i: « Non 
« possono proporsi sotto qualsiasi form a arti- 
« coli aggiuntivi o em endam enti contrastan ti 
« con precedenti deliberazioni dall’Assemblea 
« adottate  su ll’argomento. Il P residente inap- 
« pellabilm ente decide previa le ttura.

« Nel caso in  cui venga am m essa la propo­
li sta, può sem pre essere opposta la questione 
« pregiudiziale ».

A m e pare che tra  il prim o comma dell’a r ­
ticolo 5 (em endam ento sostitutivo dell’a r ti­
colo 5 approvato dalla m aggioranza della 
Commissione e votato ieri sera dall’Assem ­
blea) e l ’em endam ento in discussione, sosti­
tu tivo del comma secondo, terzo, quarto  e 
quinto dell’articolo 5, esista una chiara con­
traddizione. Mi sferzerò di dim ostrare come, 
secondo me, questa contraddizione esista e 
sia più che evidente.

Rileggo, perciò, il primo comma approvato 
ieri sera dall’Assemblea, il quale dice: « Non 
« si tiene conto » (cioè non si tiene conto ai

fini del conferim ento) « degli atti di trasferì 
« m ento tra  vivi, degli a tti di costituzione, di 
« vendita e conferim ento in società che non 
« abbiano data certa an terio re al 25 ottobre 
« 1955 e aventi p er oggetto i te rren i di cui al- 
« l ’articolo 1 della p resen te legge, qualora 
« com portino una riduzione della superfìcie 
« da conferire ». Ricorderò ai 'colleghi che, 
dopo gli in te rven ti del P residen te  della Re­
gione e del P residente dell’Assemblea, fu de­
finitivam ente assicurato che la espressione 
« che non abbiano data certa  an terio re al 
25 ottobre 1955 » indica gli a tti posterio­
ri al 25 o ttobre 1955. Fu  così chiaro que­
sto particolare che basterebbe leggere i v e r­
bali della seduta di ieri sera per stabilire 
che non vi è alcun equivoco e che l ’Assemblea 
ha stabilito, in  ordine alla valid ità  di questi 
atti, una data che è quella del 25 ottobre 
1955. Da questa da ta  non si può to rnare  in ­
dietro o, perlom eno, non si può presentare 
alcun em endam ento che sia in contraddizione 
con questa data già stab ilita  con un voto d e l­
l ’Assem blea medesima.

Che cosa dice l’em endam ento .sostitutivo 
p resen tato  u lterio rm ente dalla Commissione? 
L ’em endam ento, ai com m a secondo, terzo, 
quarto  e quinto, dice: « Salvo quanto stabili­
ti to al precedente articolo, restano ferm i i ten­
ti m ini previsti dal titolo terzo della legge re- 
« gionale 27 dicem bre 1950, num ero 104». 
Quali sono questi term in i? Li troviam o indi­
cati all’articolo 30 della legge di riform a agra­
ria: « Non si tiene conto dei trasferim enti 
tra  vivi registrati, dopo il 31 dicem bre 1.949...»: 
« Non si tiene conto, altresì, degli a tti di ven ­
ie dita o conferim ento a società posteriori al 31 
« gennaio 1948... »; « L ’E.R.A.S. può im pugna­
te re  gli a tti a titolo oneroso com piuti dal 1 
te gennaio 1948 fino al 31 dicem bre 1949, qua- 
« lora appaiano sim ulati al fine di so ttrarsi...»•

Può esservi dubbio che c’è contraddizione 
tra  quello che ha votato ieri sera l ’Assemblea 
e quello che adesso si fa riv ivere attraverso 
l’em endam ento della Commissione? La con­
traddizione esiste: se ieri sera abbiam o sta­
bilito che tu tti gli a tti precedenti al 25 otto­
bre 1955 sono validi e abbiam o creato uno 
« sbarram ento  », oltre il quale non è possi­
bile andare, re la tivam ente alla valid ità de­
gli atti, non si possono oggi richiam are tutti 
i term ini della legge di riform a agraria, co­
m e ha voluto fare  la Commissione attraver-
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so il suo em endam ento. La contraddizione è 
evidente.

Faccio appello al regolam ento, sicuro che 
Ella, onorevole Presidente, non p o trà  non d i­
chiarare la preclusione.

Ma c’è di più: il secondo com m a’dell’em en­
dam ento sostitutivo suona così: « E ’ ricono- 
« sciuta tu ttav ia  validità degli a tti di trasferi- 
« m ento d ire tti alla formazione della piccola 
« p roprie tà  contadina in applicazione del de - 
« creto legislativo 24 febbraio 1948, num ero 
« 114, e successive aggiunte e modificazioni, 
« di data  certa  an teriore al 25 ottobre 1955 ».

Qui c’è u n ’a ltra  contraddizione: nel prim o 
comma, che abbiam o già votato, abbiam o sta 
bilito che tu tti gli a tti di data certa an terio ­
re al 25 ottobre sono validi; adesso stabilia­
mo una eccezione che conferm a quello che 
abbiamo già votato ieri sera. Questa eccezio­
ne non ha ragion d ’essere, è superflua èd in u ­
tile, e come tale preclusa, perchè la m ateria 
è già s ta ta  disciplinata dal prim o comma, il 
quale stabilisce che sono validi tu tti gli atti, 
compresi quelli p revisti nel decreto legisla­
tivo 24 febbraio 1948, ai fini della costituzio­
ne della piccola p roprie tà  contadina.

Quindi, onorevole Presidente, per questi 
due ordini di motivi, dai quali in modo assai 
evidente em erge la  contraddizione tra  il com­
ma votato ieri sera dall’Assemblea e l’em en­
dam ento sottoposto oggi all’esame e al voto 
dell’Assemblea, insisto perchè Ella si onori di 
portare la sua attenzione su questa preclu­
sione, che a noi appare evidentissima.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  il re ­
latore, onorevole Celi, sulla eccezione di p re­
clusione sollevata dall’onorevole Marullo.

CELI, relatore. Onorevole Presidente, se 
non ricordo male, in  Commissione, oggi, lo 
onorevole M arullo, proprio a seguito del com­
ma che era stato approvato dall’Assemblea, 
ha proposto degli em endam enti di contenuto 
analogo agli em endam enti che oggi vengono 
all’esame dell’Assemblea. Evidentem ente, il 
suo pensiero sulla preclusione costituisce un 
ripensamento.

Voglio fare presente che ieri l ’Assemblea 
ha preso in esame un em endam ento sostitu­
tivo composto di cinque comma ed ha delibe­
rato di discutere l’em endam ento stesso com­
ma p er comma. Siamo riusciti ad approvare il 
primo comma. Questo prim o comma si rife ri­

sce ad una m ateria  ben definita, come anche 
accennava l ’onorevole M arullo, cioè agli atti 
successivi al 25 ottobre, e per questi a tti suc­
cessivi dà delle norm e specifiche. R estava da 
stabilire nella  legge quanto  dovesse avvenire 
per gli a ltri a tti anche in  analogia all’articolo 
30 della « legge m adre », della legge di rifo r­
ma agraria, su cui si è m odellato questo em en­
dam ento che la Commissione ha presentato.

Se m al non ricordo, anche l ’articolo 30 del­
la legge 27 dicem bre 1950, num ero 104, fu  d i­
scusso per divisione e non fu  posta alcuna 
preclusione, quan tunque il terzo comma si r i ­
ferisce agli a tti posteriori al 31 o ttobre 1948. 
il quarto  comma riguardasse u n ’a ltra  catego­
ria  di a tti ed il quinto le im pugnative degli 
a tti su cui si potesse configurare una ipotesi 
di frode nei rispetti della legge.

Non vedo come si possa — salvo a volere 
m otivare con ragioni di form a l’opposizione 
sostanziale al provvedim ento della estensione 
della legge dì riform a a g ra r ia . a te rren i già 
em ersi al m om ento di attuazione della legge 
stessa — configurare una qualsiasi eccezio­
ne di preclusione su m ateria  così chiara, che 
disciplina ipotesi diverse m a p er nu lla  in con­
trasto  con quanto ieri sera l ’Assem blea ha 
stabilito.

FRANCHINA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne h a facoltà.

FRANCHINA. Onorevole P residente, ono­
revoli colleghi, ricalcando quanto  testé  ha 
detto il collega Celi, mi pare evidente — ed 
il mio ricordo, peraltro , è consacrato nel re ­
soconto stenografico e nei verbali della sedu­
ta  — che ieri sera eravam o chiam ati a discu­
tere  un em endam ento elaborato dalla Com­
missione, il quale constava di cinque comma. 
E ’ ovvio che ogni comma, anche se conteneva 
particolari disposizioni, serviva senza dubbio 
alla in terpretazione di tu tto  l’articolo. Si s ta ­
bilì, è vero, la votazione per divisione dei 
vari comma. Ora ciascuno di questi, p u r p ren ­
dendo in esame la valid ità o la non validità 
degli atti, aveva oggetti specifici di tu te la  to ­
talm ente diversi; per cui il prim o comma, che 
abbiamo approvato ieri sera, si riferiva sol­
tanto alla questione re la tiva alla formazione 
della m assa dei conferim enti. In fatti, l’em en ­
dam ento sostitutivo di tu tti  gli a ltr i comma 
dell’articolo 5, venuto in discussione ieri sera.

Resoconti, f . 210 (700)
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viene ad incidere su m aterie  to talm ente di- | 
verse, parlando  della valid ità  e degli effetti 
della valid ità degli a tti  com piuti an terio rm en­
te e posteriorm ente al 25 ottobre 1955.

Mi pare, dunque, che l ’eccezione di p re c lu ­
sione non abbia alcuna possibilità di ingres­
so p er la  d iversità fra  la m ateria  esam inata 
nella p rim a p arte  dell’articolo 5, approvato 
ieri sera, e la m ateria  che in tende esam inare 
e disciplinare l ’em endam ento elaborato  s ta ­
m ane dalla Commissione. Diceva bene il col­
lega Celi che l ’articolo in  esame ricalca la 
form a e la sostanza legislativa — non consi­
derando, naturalm ente , i d iversi term in i — 
dell’articolo 30 della legge 27 dicem bre 1950, 
num ero 104. A nessuno è venuto  in  m ente, 
nem m eno ai sottili sofìsticatori di ogni n o r­
m a di diritto, di tacciare di incostituzionalità 
e di contradditto rietà l ’articolo 30 della legge 
di riform a agraria .— e gli avvocati legulei 
degli agrari non hanno lasciato nu lla  di in ­
ten tato  n e ll’attacco alla riform a agraria  — ; 
m ai si è sentito  d ire  da p arte  dei difensori 
dei p roprie ta ri che l ’articolo 30 della legge di 
riform a agraria fosse contraddittorio  nelle 
sue varie  disposizioni.

Comunque, signor P residente, a m e pare | 
che questa sia una questione devoluta inap­
pellabilm ente al giudizio di vostra Signoria. 
Ed io ritengo che Ella, signor P residente, de­
ciderà in senso negativo, cioè escludendo che 
possa trovare  ingresso l ’eccezione di p re c lu ­
sione sollevata dall’onorevole M arnilo.

LA TERZA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA TERZA. Signor P residente, condivido 
perfettam ente la tesi dell’onorevole M arullo. 
La deroga aveva ragione d’essere nella fo r ­
m ulazione dell’articolo 5, così come era stato 
presentato ieri sera; ma, dopo l ’approvazione 
del primo comma, il contrasto è evidente. 
Dice l’em endam ento sostitutivo che « E ’ ri- 
« conosciuta tu ttav ia  validità agli atti di tra- 
« sferim entó d iretti alla form azione della pic- 
« cola proprietà contadina in applicazione del 
« decreto legislativo 24 febbraio 1948, num e- 
« ro  114, e successive aggiunte e modifìcazio- 
« ni, di data certa anteriore al 25 ottobre 
« 1955 ».

Ora, il comma da noi approvato ieri sera 
dice : « Non si tiene conto degli a tti di tra-

« sferim ento tra  vivi, degli a tti di costituzio- 
« ne, di vendita e conferim ento in  società, 
« che non abbiano data  certa  an terio re  al 25 
« o ttobre 1955... ».

Ie ri abbiam o in un  certo  m om ento rag g iu n ­
to un punto  dì intesa: si è detto  che gli atti 
di data certa  non an terio re al 25 o ttobre sono 
giuridicam ente nulli, non hanno alcuna effi­
cacia e potrebbero  essere configurati come 
annullabili. Questo è il pun to  ferm o. E bbe­
ne, nel testo  che oggi è al nostro esame, e 
precisam ente n e ll’ em endam ento sostitutivo 
del terzo comma, si afferm a che « tu ttav ia  
sono valid i gli a tti  d ire tti alla formazione 
della piccola p rop rie tà  contadina di data an­
terio re al 25 o ttobre 1955 ». Se non è tau to ­
logia, questa...! Il « tu ttav ia  », che fu il « pon­
te dell’asino » di ieri sera, im plicherebbe una 
eccezione al principio generale; m a qui non 
vi è eccezione, non v i è altro  che il ribad i­
m ento di un  concetto acquisito leg isla tiva­
m ente nel prim o comma approvato ieri sera.

A llora, se non possiamo m andare a monte, 
o a m are, il prim o comma che è stato  appro­
vato, non ha ragione d’essere questo comma 
dell’em endam ento sostitutivo, che dovrebbe 
d iventare terzo comma dell’articolo 5. Non 
che esso sia in contrasto, m a è assolutam ente 
ultroneo. Il contrasto nasce, invece, tra  il p ri­
mo comma già approvato e quello che dovreb - 
be sostitu ire il secondo e nel quale si stabili­
sce che « Salvo quanto  stabilito al preceden- 
« te articolo 3, restano ferm i i term in i pre- 
« v isti dal titolo IH  della legge regionale 27 
« dicem bre 1950 ». E ’ evidente che, restando 
ferm i tali term ini, si m odificherebbe quello 
stabilito  nel progetto  di legge in esame con 
le norm e già approvate.

Vero è che una legge successiva può abro­
gare una legge precedente. Ma allora stab ilia­
m o-term ini più precisi e form uliam o un testo 
ex  novo.

P er concludere, ritengo che i comma sosti­
tu tiv i proposti dalla Commissione debbano 
essere respinti, perchè in contrasto col com ­
m a già approvato.

LANZA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne h a facoltà.

LANZA. Onorevole Presidente, onorevoli 
colleghi, a m e non pare che ci sia preclusione 
p er la discussione dell’articolo proposto dal-
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la Commissione. Non vi è preclusione p ro ­
prio per gli stessi m otivi che sono sta ti inch 
cati dalle due p arti in contrasto.

B isognerebbe cominciare con lo spiegare 
che cosa è stato  votato ieri sera da ll’A ssem ­
blea, dato che, se tu tti  abbiamo letto  il com­
m a votato ieri sera, pochi possono com pren­
derne il' senso. Bisogna pensare che qualche 
parola è s ta ta  dim enticata nella penna, p e r­
chè, dopo che per ben cinque articoli sì era 
parla to  di questa proposta di legge, rife ren d o ­
la alla legge di riform a agraria, quella legge 
che in  occasione del Biviere di Lenti ni è 
stata  chiam ata la « legge m adre » — m adre 
di tu tta  la  figliolanza che si era  avuta nella 
passata leg islatura e che continua anche in 
questa leg islatura — , noi abbiamo votato ieri 
sera un em endam ento che dice: « Non si tie ­
ne conto... », m a che non specifica di cosa non 
si tiene conto. E ’ sottointeso che voleva dirsi 
che non si tiene conto della proprietà sogget­
ta  a conferim ento. Credo che su questo punto 
possiamo essere tu tti  d’accordo. Poi, con una 
dizione effettivam ente non troppo felice, per 
adoperare un  eufemismo, è stato scritto: 
« ...degli a tti d i trasferim ento  che non abbia­
no data  certa anterioi'e al 25 ottobre 1955... ».

Si ha, però, un lim ite: « qualora com porti­
no una riduzione della superficie da confe­
rire  ».

Non è una norm a nuova, onorevoli colle­
ghi; questa norm a era stata già scritta, vo­
ta ta  e, aggiungo, applicata, nella legge di r i ­
form a agraria, a ll’artico lo .30.

La norm a scritta  nella legge di riform a 
agraria (io pregherei i colleglli di seguirm i 
e non penso di dovere pregare anche il P re ­
sidente, il quale conosce queste norme) nella 
dizione dell’articolo 30, è chiara per tu tti. Il 
primo comma dice: « L a  proprietà comples- 
« siva soggetta a conferim ento a norm a del- 
« l ’articolo 22 e dell’articolo 23 si determ ina 
« con riguardo al m om ento dell’en tra ta  in vi- 
« gore della presente legge » (1950). Sarebbe 
questa la p arte  omessa nell’em endam ento di 
cui stiamo discutendo e che lascia m olto oscu­
ro l ’em endam ento stesso. Il prim o capoverso 
aggiunge: «N on si tiene conto dei trasferi- 
« m enti tra  vivi reg istra ti dopo il 31 dicembre 
« 1949 ». Cioè la legge di riform a agraria, a l­
l’articolo 30, stabilisce una data  per gli atti 
di trasferim ento  che incidono sulle proprietà 
soggette a conferimento. Questa data è stata 
stabilita al 31 dicem bre 1949. Similmente, ieri

sera, l ’em endam ento per questa proposta di 
legge suonava così: « Non si tiene conto degli 
a tti di trasferim ento  successivi al 25 ottobre 
1955 ».

Che cosa era avvenuto, allorché l ’Assem ­
blea, nella p rim a legislatura, aveva votato lo 
articolo 30? Che, dopo quelle parole da me 
lette, aveva votato a ltre  norm e che derogava­
no com pletam ente alla votazione già effet­
tuatasi. E le norm e venivano modificate in ­
nanzitu tto  nello stesso capoverso già letto, fa ­
cendo delle eccezioni specifiche per la piccola 
p roprie tà  contadina, e poi nel secondo capo­
verso, laddove si dice: « Non si tiene conto » 
(nonostante, cioè, tu tto  quello che si è detto 
prim a) « degli a tti di vendita o conferim ento 
a società, posteriori al 31 gennaio 1948 ».

Cioè, nel secondo capoverso, l ’Assemblea, 
non solo non trovò m otivo di preclusione per 
votare una data  an teriore a quella vo tata  e 
approvata pochi m inuti p rim a, m a nessuno 
mai si è sognato di opporre che vi fosse con­
trasto  fra  le due norm e.

Gli em endam enti che la Commissione ora 
chiede che vengano votati, sono esattam ente 
identici a quelli r ife riti dell’articolo 30 della 
legge di riform a agraria.

Insomma, la Commissione, nella  sua m ag­
gioranza, quando ha p resen tato  e votato que­
sti em endam enti, ha voluto esplicitam ente 
dire che non si vogliono adottare due pesi e 
due m isure per nessuno; che, nel fare  una 
legge, che riguarda te rre  em erse successiva­
m ente o antecedentem ente alla legge di r i­
form a agraria, non ci si vuole rife rire  nè ai 
p roprie ta ri nè a determ inate società;,..

MARULLO. La contraddizione è chiara.

LANZA. ...si vuole adottare, invece, una 
norm a semplice, m olto semplice; agganciare, 
come già l ’Assemblea ha stabilito alla u n an i­
m ità votando l ’articolo 1, onorevole Marnilo, 
alla legge di riform a agraria  i te rren i già 
em ersi o in  via di em ersione nel 1950, senza 
creare due pesi e due m isure tra  coloro i qua­
li ebbero com putata, nella quota di conferi­
mento, anche la te rra  del B iviere e coloro i 
quali, p roprie tari anch’essi, non l ’ebbero com­
putata. Non vogliamo adottare due sistemi. 
Ecco il motivo d ’ordine m orale per cui oggi 
diciamo: eguale tra ttam en to  a tu tti, sia che 
vengano avvantaggiati i proprietari, sia che 
vengano danneggiati.
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Non im porta sapere chi sono i p roprie ta ri 
e chi sarà colpito o agevolato da questa leg ­
ge. In teressa u n a  sola cosa: che una legge 
votata d a ll’A ssem blea non si riferisca a que­
sto o a quello.

Q uando in  questa legge noi ponessimo la 
data di una certa  in terpellanza o di un  certo 
disegno di legge, noi m etterem m o il nom e e 
cognome degli in teressati: questo non sa reb ­
be giusto per la dignità dell’Assemblea. Dob­
biamo, invece, fa re  una legge semplice, che 
riconduca questa legge del B iviere di Lenti - 
n i alla legge generale di riform a agraria: è 
questo lo scopo per cui la Commissione ha 
accettato  l’em endam ento. (In terruzione dei- 
l’onorevole M arnilo)

Non vi sono ragioni di preclusione, onore­
vole M arnilo. Sono certo che il P residen te 
dell’Assemblea vorrà dire, con apprezzam en­
to insindacabile, che l ’Assem blea può andare 
avanti nella discussione degli em endam enti 
della Commissione, in  quanto non vi è n e s ­
suna preclusione tra  quanto votato ieri sera 
e quanto proposto ora.

M AJORANA DELLA NICCHIARA. C hie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

M AJORANA DELLA NICCHIARA. Ono­
revole P residente, ringrazio l ’onorevole Lan- 
za per gli argom enti da lui po rta ti alla tesi 
dell’onorevole M arullo; tesi che, n a tu ra lm en ­
te, condivido.

L ’onorevole Lanza, nella prim a p arte  del 
suo intervento, ha fa tto  una disquisizione su l­
l ’articolo 30 della legge di riform a agraria; 
ed è appunto tale disquisizione che dim ostra 
la preclusione, perchè, se l ’Assem blea — che 
all’articolo 1 volle agganciare questa legge 
alle disposizioni generali — non avesse c re­
duto di avere riguardo ai term in i di validità 
delle vendite e fare  una eccezione alla legge 
generale, non avrebbe votato  il prim o com­
ma dell’articolo. Col prim o com m a dell’a r ti­
colo l’Assemblea intese, appunto, derogare 
da ll’articolo 30 della legge di riform a agraria; 
intese sostituire ai term in i di valid ità delle 
vendite, di cui all’articolo 30, i term in i che 
ieri sono stati approvati. Quindi, se al caso 
particolare, previsto dal prim o comma, doves­
simo fare seguire il secondo, cadrem m o in 
contraddizione completa, perchè, in base al

prim o comma, rim angono valide le vendite 
fino al 25 aprile; invece, le disposizioni r i­
chiam ate nel secondo com m a annullano la 
valid ità che il prim o ha stabilito. Ci trov ia­
mo difronte ad una preclusione chiara, deri­
vante dalla con tradd itto rie tà  delle disposi­
zioni contenute nel m edesim o articolo.

PRESIDENTE. Non essendovi a ltri iscritti 
a parlare, dichiaro chiusa la discussione sul­
l’argomento. Sospendo la  seduta p er dieci m i­
nuti, perchè ritengo  necessario consultare gli 
a tti re la tiv i alla seduta di ie ri sera, p rim a di 
decidere.

(La seduta sospesa alile ore 20,5, è ripresa alle
ore 20,15)

PRESID ENTE. Onorevoli colleghi, va anzi­
tu tto , precisato che siamo in corso di esame 
del nuovo testo dell’articolo 5 form ulato ieri 
sera dalla Commissione, sul quale si è chiesta 
la' votazione per p a r ti separate. Va ancora 
precisato che già si proponevano, nei comma 
successivi, eccezioni o modifiche o precisazio­
n i al contenuto norm ativo del prim o comma; 
ed a ltre ttan to  sì proponeva nei vari em enda­
m enti p resen ta ti da deputati. Va considerato, 
infine, che l’esame sull’articolo è in  corso e 
sarà u ltim ato  e concluso con la votazione fi­
nale su tu tto  il testo.

Tali considerazioni mi inducono a ritenere 
che non sia eccepibile la  preclusione, perchè 
non è ancora deciso quale sarà p er essere il 
contenuto norm ativo dell’articolo 5, che d i­
penderà dalle votazioni sulle varie  p a r ti  se­
parate. Quando la votazione sarà conclusa, 
l ’Assem blea po trà  o respingere tu tto  l ’a rti­
colo, se lo rite rrà  non rispondente alla sua 
volontà, o proporre le necessarie rettifiche a 
norm a dell’ultim o comma dell’articolo 107 del 
regolam ento interno, che così si esprim e: « So- 
« p ra gli em endam enti già approvati che sem- 
« brino inconciliabili con lo scopo dell’ogget- 
« to della deliberazione o con alcune sue di- 
« sposizioni, possono proporsi le necessarie 
« rettifiche ».

Decido, pertanto , che non si può accogliere 
l ’eccezione di preclusione. A vverto che il pro­
ponente, in ogni caso, a norm a dello stesso 
articolo da lui invocato, può sem pre propor­
re la questione pregiudiziale.

Si pone, quindi, in discussione l’em enda­
m ento della Commissione, salvo che alcuno
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non proponga la questione pregiudiziale, il 
che è sem pre possibile. Se nessuno propone 
la questione pregiudiziale, andiam o oltre.

Rileggo l ’em endam ento della Commissione 
sostitutivo del secondo, terzo, quarto  e qu in ­
to comma: .

« Salvo quanto  stabilito al precedente a r ti­
colo 3, restano ferm i i term in i previsti dal t i­
tolo terzo della legge regionale 27 dicem bre 
1950, num ero 104.

E ’ riconosciuta tu ttav ia  la validità agli atti 
di trasferim ento  d ire tti alla trasform azione 
della piccola proprie tà contadina in applica­
zione del decreto legislativo 24 febbraio 1948, 
num ero 114, e successive aggiunte e modifica­
zioni, di data certa anteriore al 25 ottobre 
1955.

La superficie, "oggetto degli a tti di cui al 
comma precedente, va im putata su ll’even tua­
le quota residuata ai proprietari, secondo i 
piani di individuazione e conferimento.

Non si dà luogo ai benefici di cui a ll’a r ti­
colo 11 del decreto legislativo 24 febbraio 
1948, num ero 114 ».

Comunico che l ’Assessore all’agricoltura, 
alla bonifica ed alle foreste, onorevole Mi­
lazzo, per il Governo, ha presentato il se­
guente em endam ento sostitutivo all’em enda­
m ento sostitutivo della Commìssone:

« Gli a tti di alienazione stipulati e registrati 
anteriorm ente al 25 ottobre 1955 conservano 
efficacia giuridica nei soli confronti degli ac­
quirenti, sem prechè risultino proprietari con­
duttori d ire tti o coltivatori d iretti ed abbiano 
apportato nei terren i m igliorie susseguenti al 
prosciugamento.

I p redetti trasferim enti, però, non p rodu­
cono alcun effetto ai fini della determ inazione 
della proprie tà complessiva. »

FRANCHINA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANCHINA. Ritiene Vossignoria che l’e- 
rnendamento presentato dal Governo sia sosti­
tutivo anche del primo comma dell’emenda- 
inento della Commissione ? Mi riferisco al 
comma che sostituisce il secondo e che dice: 
«Salvo quanto stabilito al precedente a r ti­
colo 3... »

Orbene, mi sem bra che l’em endam ento so­

stitu tivo  del Governo riguard i una  m ateria  
com pletam ente diversa da quella contem plata 
in  questo comma dell’ em endam ento della 
Commissione. P e r questo chiedevo se fosse 
sostitutivo anche di ta le  comma.

PRESIDENTE. Onorevole Milazzo, vuol 
dare il chiarim ento richiesto dall’ onorevole 
F ranchina ?

M I!A ZZO , Assessore all’agricoltura, alla 
bonifica ed alle foreste. Il mio em endam ento 
è aggiuntivo al prim o comma approvato ieri 
sera.

PRESIDENTE. Ma il suo em endam ento è 
in contrasto con quello proposto dalla Com­
missione. In tende sostituirlo  in teram ente o 
solo in una parte?

MILAZZO, Assessore all’agricoltura, alla 
bonifica ed alle foreste. Intendo sostituirlo 
interam ente.

PRESIDENTE. Prendiam o atto  della sua 
precisazione.

Comunico che gli onorevoli M arnilo, M ajo­
rana della N icchiara, Mangano, Adamo e Ca- 
stiglia hanno presentato  il seguente em enda­
m ento sostitutivo dell’articolo 5 in precedenza 
presentato dalla Commissione:

« In conform ità a quanto disposto dall’a r ti­
colo .30 della legge 27 dicem bre 1950, num ero 
104, non si tiene conto dei trasferim enti tra  
vivi reg istra ti dopo il 25 ottobre 1955, qua­
lora comportino una riduzione della superfìcie 
da conferire dei terren i oggetto della presente 
legge, tranne che si t ra tt i  di atti d ire tti alla 
formazione della piccola proprie tà contadina, 
in applicazione del decreto legislativo 24 feb­
braio 1948, num ero 114, e successive modifica­
zioni, o anche di atti di vendita a coltivatori 
d iretti e, in tal caso, non si applica il quarto  
comma dell’articolo 30 citato.

Non si tiene conto, altresì, degli a tti di ven­
dita o conferim ento a società posteriori al 25 
ottobre 1955. »

MARULLO. IV em endam ento sostituisce i 
comma dell’articolo 5 non ancora votati, cioè 
gli ultim i quattro  comma.

FRANCHINA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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FRANCHINA. D esidererei che il Governo 
e l ’onorevole M arnilo dicessero chiaram ente 
se col loro em endam ento intendono sostitu ire 
anche il secondo comma dell’articolo, il quale 
stabilisce che restano  ferm i i term in i p revisti 
dal titolo terzo  della legge di riform a agraria. 
D alla le ttu ra  dei due em endam enti non sem ­
bra che essi possano sostituire anche ta le  
comma, nel quale — ripeto — , salva la  de­
roga per quanto si era stabilito con l’articolo 3 
re la tivam ente alla determ inazione della clas­
sificazione catastale (la legge di riform a ag ra ­
ria  stabiliva la data del 6 giugno 1949, m entre  
ora si è stab ilita  quella del 25 o ttobre 1955), 
si rip ristinano  tu tti gli a ltri term in i p revisti 
dal titolo terzo della legge di riform a agraria.

Orbene, nè l’em endam ento del Governo nè 
l ’em endam ento M arullo ed  altri investono 
m inim am ente la sostanza di questa p arte  dello 
articolo; diguisachè io penso che, senza che 
sia necessario a ttendere  la cielostilatura e la 
distribuzione ai deputati del testo  dei due 
em endam enti, l ’Assem blea possa vo tare il se­
condo comma dell’articolo 5, tran n e  ch,e non 

. ci sia una espressa rich iesta di soppressione 
di questo secondo comma dell’articolo 5.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura, alla 
bonifica ecl alle foreste. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura, alla 
bonifica ed alle foreste. Sono costretto dalla 
presentazione di nuovi em endam enti a chie­
dere, per conto del Governo, il rinvio di 24 
ore della discussione in corso, al fine di esa­
m inare gli' em endam enti stessi.

MACALUSO. Bene, bravo! E ’ una vergogna.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura, alla 
bonifica ed alle foreste. Non casca il mondo 
per un rinvio di 24 ore. Ed è necessario. (Pro­
teste dalla sinistra - R ichiam i del Presidente)

CORTESE. E ’ una vergogna! I T rabia co­
m andano all’Assemblea regionale! (R um ori)

MACALUSO. Non è legge ad personam ! 
(Discussione in Aula)

che non ho bisogno di rispondere a queste 
accuse.

FRANCHINA. Non è sereno.

PRESIDENTE. Sulla richiesta, del Governo 
non s i 'd à  luogo a votazione, essendo nel d i­
ritto  del Governo, di fron te alla presentazione 
di em endam enti, di rich iedere che la  discus­
sione sia rinviata. La discussione proseguirà, 
pertanto , nella seduta successiva.

La seduta è rin v ia ta  a domani, 10 febbraio, 
alle ore 9,30, col seguente ordine del giorno:

A. — Comunicazioni.
B. — Discussione dei seguenti disegni e p ro ­

poste di legge:
1) « Modifiche alla legge di riform a 

agraria » (79) (seguito);
2) « Esenzione dall’ im posta sul be­

stiam e » (26);
3) « Modifiche al Testo unico 14 set­

tem bre 1931, n. 1175, per la finanza lo­
cale » (83); 1

4) « Esenzione dall’im posta sul bestia­
m e » (117);

5) « Esenzione per gli assegnatari del­
la riform a agraria dall’im posta e so- 
vraim posta fond iaria»  (22);

6) « Esenzione daH’im postà terren i 
dei lo tti assegnati in applicazione della 
legge di riform a agraria » (29) ;

7) « Provvedim enti in favore dei con­
tad in i assegnatari di cui alla legge n u ­
m ero 104 del 27 dicem bre 1950 » (78);

8) « Disciplina della ricerca e coltiva­
zione delle sostanze m inerarie della Re­
gione» (71);

9) « Modifiche alla legge 29 aprile 
1949, n. 264, con provvedim enti in m a­
teria  di avviam ento al lavoro e di as­
sistenza ai lavoratori involontariam ente 
disoccupati » (114).

La sed u ta  è to lta  a lle  o re 20,30.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il Direttore 
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